
TEATRO. Il regista Vacis parla dell'impostore di Molière: «Fosse nato oggi userebbe la tv» 

Carta d'Identità 
OaMtleVacIaènatonolttSBa 
Saturno Torinese, davanfca tutto». 
U tua «ori» professionale e 
Inscindibile «a qaellaétl 
Laboratorio Team Monto, nota a 
Bramata compagna teatrale di 
•fatica, di cai» alato, ria» 1977, 
«no dal fondatori. Accanto* W 
«ano Laura Carino, Mariella 
PaHHt*, LuowHam, Robarto 
Taraste, tuttora hapafnatj nel 
(ruspo come attori, 
dwnmMuriM, scane grafl, 
eottwnletl. E Infatti la 
colla boranone ettotltaalma M 
tatui membri dal coHetthounodel 
eojfnl di riconoscimento plt torti 
dalla comaa«iia. Partito con 
l'arimaHona o • tea» rafani, 
Taatro Saturno I M iwl MMdMrten 
sua strada piti vara «atta riscritti» 
•metterà di nutoHeteeU destici, 
purMfl'ateoaitaferieltadet 
racconta, ficca duaau», por ottani 
MÌO alcuni nwspattacoa tiretti 
UOMSSD attrita eenWowlattatl 
daVachi) hi .«frinita elettivo- <• 
Soethe, gli nM (ontano IBM, 
toaftutta nati» iptttaca» 
«amanti di (trattura dal 
sentimento-, poi B MenefheWo di 
-Ubata Maaa Hlato>, la untatura 
sudamericana * -Stabat Mator- o 
pw raoantamanti Sliansspoafo 
«an'StoriadlRanaMaOtullatta-a 
H QoUonl deto'VIIIettlatw*-. 
rMtflia^Mannlaliooawaaaa 

racoll con un toh) attere, 
olanda anello aaa andata 

oaBatiotaaaaa tanWumtdw 
Meco. «riflettere canta attore • 
resista di dua praM Uba dola 
«rlUBa per-Elementi. a -torneo» 
OUtatta.,V>OHtdalUSI 
V(HHBJI|I|UPTV (WCWMNttOftlMIV 
OMaMuotad'artadnBnmatteadl 
fiWaao. usai 

Tutti I titoli 
del «Gaiybaldt 

U M te«M*t«Tartiifa- del laboratorio Teatro Settlrnacoo la ragadi OabrWeVack Maurizio Ekiscarìno 

ii» 

Laboratorio Teatro Sattbno è 
ancbt II fianbaU Teatro, w sala-
caaa dell* compagnia torinese a 
diesatoci chilometri da Torino, 
«ade di una stagione teatrale vara 
e propria, ma ancke luogo di 
Incontro. di dtacuuUnl, di prove e 
di rassegne. Come «Divina-, 
dedicata al tanti* dell* donnea 
giunta lo scono autunno «Ha *aa 
quarta sditone E con l'attuale 
Magione, Intitolata •Comprende» 
Torino, lacttUddra 
compra**!»**', H GaiybaMI, darla 
cintura di Settimo Torino», ha 
tnvaao II capoluogo, «ganuaanoo 
•ptttacolHii luoghi non tMitral 
ccmaH .VaJont.*l>aoltMn*ll* 
Sala Consilia™ dal Cornano o ali* 
palattlna dal cacalo Eridano tuie 
sponde dal Po 

Nel me*) • vetrini, Il cartellone 
aramela-Zitti tutnV di Ravenna 
Teatro* -Il mio htWttma- di Piccolo 
ParaOalo Stasatimi discena la 
rassegna •Primavera-, una 
ricognbJon* sul taatro dai giovani 
tal toaaaw 01-moa*lit» Inedite di 
far teatro* Tra le proposta più 
curiosa -N baio del fantasmi- che II 
giovane regista mlanese Menale 
Conti ha tratto deltlin di BaaAuel 
•Simon del deserto». Tra la atto» 
Iniziative del Laboratorio, di cui 
sono di rettori orgaateatM Marta 
OiajlaAgrlcoUeWalter Castani, 
una serie di "Spettacoli uà 
camera», tenti atri di maaatri dal 
teatro contemporaneo* una serie 
di concerti aUlnsegna di 
"Piemonte ai musica, tra cui la 
prima mutala le di -H ventre del 
mare- tratto dal bestseller m 
Alessandro Bariceo -Oceano 
mare- C\F 

«Tartufo? Un vero Cavaliere) 
• ROMA. «Uomo di condizione 
servile uomo di tutte le Invidie e di 
tulle le frustrazioni venuto dalla 
miseria e dal nulla ha scoperto 
die non e è valido esercizio di pò 
tere senza la santità della causa e 
quindi senza II concorso di una vo-
cazlone carismatica diunavoton 
tiguarilrlto- Silvio Berlusconi' No 
Tartufo di Molière nel] acuta Inter 

Erelazione di Cesare Garbolt put­
itala ulne veni anni la (Prefazio­

ne al volume Molière Einaudi) Ha 
ragione dunque Gabriele Vacis 
quando afferma the 4 motivi per 
(arto oggi Tartufo sano più evi 
denti che mai» Lo spettacolo del 
regista di rosilo Settimo una delle 
più accreditale formazioni stabili 
del teatro di ricerca debilita do 
mani sera al Donneili di Bergamo 
l«ima di affrontare una lunga tour 
nòe die Iucca anche Prato Milano 
Roma e Torino Un appuntamento 
illeso e In un ceno qual modo ine 
vllablle questo con Molière eoe 
unte con II lungo lavoro del grup 
pò torinese da sempre fatalmente 
attrailo dai ttassici daShakespea 
re a Goethe a Goldoni «Diciamo 
.inthe dalla soggezione e dall im 
possibilità di metterli In scena» 
pretina Vacis «Il nostro lavoro e 
sempre scaturito dalla contraddl 

zione di voler ra ppresenlaie grand 1 
storie e grandi personaggi e dall e 
norme difficoltà di tarlo Da qui un 
continuo tonlronto con I assenza 
come nel noslio Romeo e Giulietta 
In cui la vicenda dei due ragazzi 
viene ricostruita e rivissuta subito 
dopo la loro morie» 

Perfetto afoni Tartufo, che Mo­
stra, eoa un Beatale -exploit» 
drammaturgico, fa comparire 
tato nel terzo atto. 

SI perielio ma noi abbiamo osato 
di più In questo Tornilo il perso 
nasuto Tartufo noncè non esiste 
piQ é slato assorbito e si moltipli 
ca m tutti gli altri in un gioco di 
specchi e di idontlhcazIoniche e il 
più moderno aspetto di questo te 
sto per moltissimi versi davvero 
strabiliante 

Tartufo l'Impostore, K falso pro 
to.llavUtoso. Il vampiro, I servo 
che cerca di sovvertire II suo 
ruolo social*, «somma, la catti­
va coscienza di ognuno di nok 
pwcna etani itario? 

Mal come oggi I individualità di 
ognuno di noi è delirata non dalla 
natura 0 dall intercessione divina 
ma da quello che gli altri pendino 
e dicono di noi L individuo si deli 
nisCe solo in rapporto ali altro Da 
quesla presa d alto sociale t i è 

Tartufò o L'Impostoreha intitolalo Molière ti suo soffer­
to capolavoro Trecento anni dopo il debutto di Versail­
les, Tartufo torna in scena da stasera al Donizetti di 
Bergamo, per mano del regista Gabriele Vacis e di Tea 
tro Settimo «Un uomo fatto solo dei bisogni degli aita, 
un manipolatore, un mediatore ipnotico che usava la 
poesia come nel 1995 userebbe la tv», dice Vacis Incre­
dibile ma vero, 1 Tartufi oggi sono di nuovo tra noi 

avraMHM CMNZMÌ 

sembrato che anche Tartufo fosse 
solo la proiezione I invenzione di 
quanti lo circondano Dunque 
potrebbe non esistere ma sono gli 
altriad aver bisogno di lui 

biche santo? 
Chi è dalla sua parte ha bisogno di 
qualcuno che pensi e parli per lo­
ro chi lo avversa ha invece bau 
gnodi un nemico Lavorareaque 
sto spettacolo mi ha chiarito alcu 
ne idee sulla tomprensione un 
valore da affermare con forza di 
questi tempi comprendere non 
vuol dire condividere anzi ma 
aiuta a scegliere E ha confermato 
quello che temevo nonètosldif 
fiale riconoscere la venta sma 
schierare gli impostori capire chi è 

sincero e chi non lo è Lui si limita 
a gestire la cecità gli antagonismi 
dichlloclrconda sono gli altn ad 
avere bisogno necessità dei Tar 
tuli 

Qua» sono gì altri elementi di 
attjmHtbf 

Più che attuale direi che Tartufo e 
un testo assolutamente straordl 
nanamente contemporaneo 
adatto in modo particolare aque 
sii nostri tempi Un ammonimento 
perniiti Peresempio nelsuoten 
tattvo di sedurre e conquistare la 
famiglia di Orgone Tartufo è co 
stretto ad alzare continuamente la 
posta È uno che esagera va olirei 
limiti strafa Sempre Perché sa 
che per ottenere qualcosa deve al 

zare continuamente la posta alln 
menti perde tutto Se ci può con 
solale parlando di attualità èche 
va a finir male in prigione ma 
senza neppure capi me il perché 

Parche bai sentito l'otlgMU di 
tradurlo nuovamente? 

Volevo che tutte le scene lossero 
>n nma in particolare alcune co 
me quella della seduzione con El 
mira Li Tartufo ha bisogno della 
nma baciata della n^usicalità del­
ie battute è il suo medium visto 
che non aveva ancora la televisio 
ne 

Potresti chiarire? 
Tartufo è uno che quando parla 
con gli altri osta raggirando qual 
cuno ha bisogno di una tecnica 
Nello specifico deve lar passare 
dei contenuti non attraverso il si 
gmficato ma attraverso il suono 
delle parole Di qui la rima slru 
mento medianico tecnica ipnoti 
ca per neutralizzare le sue vittime 

Uno spettacolo molto tempMc* 
nella scenografia e nelle musi-
che, molto essenziale, e un cut 
cb* vede In scena attori nuovi 
per Teatro Settimo. Un scelta 
strategica? 

Abbiamo volutamente puntato 
sulla semplicità della scena ma 
sloggeremo costumi molto belli 

secenteschi completamente in 
ventati e molto artigianali Gli atto 
n èvero a parte LucillaGlagnoni 
sono tutti al loro debullo con noi 
un rinnovamento che è parte Inte­
grante della nostra storia e del no­
stro modo di concepire il teatro 
Stiamo cercando di formare una 
vera compagnia capace di fare 
repertorio una pratica ormai qua 
si sconosciuta in Italia che noi me­
niamo fondamentale Perché se il 
teatro è vivo vuol dire che anno 
dopo anno uno spettacolo cam 
bia si evolve esattamente come 
chi lo fa 

Cosse a nel prossimo fatuo? 
Sono ancora in tournée gli spetta 
coli di Laura Curino (Rissione) 
Eugenio Allego {Novecento di 
Alessandro Bancco) e di Marco 
Paolmi (Liberi tutti) Tremonolo 
ghi che rappresentano per me re 
gista la possibilità di approlondire 
il lavoro con 1 singoli attori E poi 
oltre alla regia del prossimo spet 
tacolo della Banda Osiris su Vivai 
di sono alb studio un progetlosu 
Eunpideda portare a Roma in pn 
rnavera e una cantala estiva per la 
mia città Tonno Tonno scntta da 
aulon torinesi e interpretati da al 
tori piemontesi 

TV. Bilancio positivo per Enrico Mentana. Crescono gli ascolti deirinformazione pubblica 

I tre anni del Tg5 
«Il successo arriva 
anche senza traino» 

tsoetscALUoetao 
ai ROMA Ogni volla che Enrico Mtnlana ve 
di Igicinialtsb qualcuno gli fa la domanda di 
nlo k 1 tornerebbe mal In Rai'Conirodoman 
da ma voi li avuto visti bene in faccia f nnco 
Moiilitiu e il suo telegiornale set ondo solo a 
«HovstIla Duemila» pardon alTgKbnothe 
Un noni 1 ritornerebbe Ormai loionsidcrano 
Il g.uann della partnndltio gli uomini Fltun 
vtsl si irei Ijon ioliti di avere cotanto lion nl-
louhtollo visin il panorama quantomeno 
siom.irt.uiii. di gli altri tg del biscione Ecosi 
lui .ilttnHitompIcannodelsuoTg'Jt dilavi 
glliaiki suoi primi quarantanni (ma abbia 
mo il sospeilo t ln tome Andicoth la sua 
iaii ln abbia fermalo il tempo O toint Du­
rian f iray') scionna dall di ascolto e giudizi 
•.itivi |HhlK.a MonlreperHllascolllvlrlntan 
dliimo nlliirtnoki di fianco vi olfnuino un 

brevt saggio del Mentana jiensiero 
Par condicio. Il pubblico televisivo non 0 
falto né di fissi ne di cronomtlnsh Chi vede 
Michtlt Sanloio o Emilio Tede sa bene tosa 
sia guardando c i t n a quelle notizie e non al 
In F poi non si può pretendere di cambiari' 
alla r id i t i il modo di lare giornalismo lelew 
MVO» «Se ballasse un mi se di tv a cambiare 
la pollina itahan 1 saremmo un paese di sce­
mi» 
Momenti bolli.-1 mussimi fraquestl ilfat 
tia a lama t In. In Ilo Berlusconi durami la 
lamuagnackltonlf 
Momenti brutti. Li mniactia di dimissioni 
ali epiica della prmnionvention di Forza Ila 
Ila C tra una grandi tensione in Pininvesl 
ehc si druidi va 111 neutralisti e interventisti 111 
merito alle dei isioni presi da Bortusionl Bl 

sognava in poche ore prendere la disianza 
colica dal nuovo soggetto politico che è an 
the il mio editore che in alcuni casi si scine 
rava Per esempio quando disseche se fosse 
stato a Roma avrebbe votato per Fini durante 
le e lezion 1 al Comune 
Teleglomatl, quelli degH altri. «Il mio con 
corrente più temibile è il Tgl perché è il più 
vicino al gusto dei telespettatori» «Non esiste 
il dogma del Ire perché Ire reti debbono ave­
re tre telegiornali'» «I trapianti di condulton 
non hanno funzionalo perché 1 volti sono 
decisivi Michele Santoro o Bianca Berlin 
guer per esempio non potrebbero slare da 
nessuna parte se non sulla terza iele> Mi-
mun' Non lo riprenderei anche perché non 
I ho mai mandato via» 
La Rai. "Un editore the non ha conoscenze 
specifiche del settore in cui opera è madida 
bile e allora per le sue decisioni ha Ire possi 
bililà Servirsi dei polen torli ovvero le tecno-
strutlurt o 1 sindacati farsi consigliare dai 
giornalisti the conosce rifarsi ai plenipoten 
ziari dei partili 11 taso Billia «Non si capiste 
perché tanta Irrita nel fare le nomine Etto 
perché I In ora si riprende la delega che ave 
va dato al eda-
Plqtra mWari. -Più. hai successo più sei hbe 
ro Se II va male é chiaro elle prendi ordini» 
«La tv e tome il < omune senso del pudore 1 
suoi limiti cambiano continuamente Ecco 
|M rtliC È satollare rimettere mano alle leggi 
che regolano il sistema radiotelevisivo» 

Telegiornali Rai: 
un primato 
Nonostante tutto 
• Il Tg5 delle 20 è cresciuto nel 
94 rispetto ali anno preledente 
da una media di cinque milioni di 
telespettator al 33 5 di shate a 
S 200 M» share del Zi 3 Quello 
delle l ì in calo negli ultimi mesi 
del 94 (ma avverte Mentana mei 
dono 1 grandi eventi sportivi come 
i Mondiali di sci e quelli di calcio) 
e nmaslo su una media di 
TiOO (M» mito sharc è salito dal 
19 3 S al 20 9 grazie anche ali 111 
novazione della dopp a conduzio 
ne e a una scaletta -pili moderna 
più appetibile» Cresce anelie la 
/Vilna pagina del militino con il 
22 2 

Intanto crescono 1 dati di ascolto 
dei telegiom ili della n. pubblica 
messi a eonlronto am quelli dell 1 

Fininvesi e presi in esame nel mese 
di dicembre che e appena passalo 
Il Tgl delle 20 e» su una media di 
TSiriOOII contro i!1g5 stessa ora 
chestaa59Ki(!l)tl Un abisso se­
pari invece il Tg3 delle 19 da quel 
lo inn temporaneo di Fede 
0 2071)1)0 a 16211)00 Qualche dil 
(icoltà in pili Mentana ee I ha con 
la sua edizione delle 13 in tompe 
lizione con quella dtl suo ex vice 
Mimun ora \llalcaladelTg2 que­
stuiamo porta a casa 53J40O0 
torero 11 iti 11(10 di 1 giornalisti Fi 
nmvest che a pranzo si presenta 
noinioppia IITg4 infine ( ma qui 
e mev labile) esce a pezzi anche 
d.lledeonedellelì3() I 621 000 
contro 1 C 267IWO del Tg «istituzio­
nale LJIWOÌO 
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LATV 
DI ENRICOVAIME 

«Mai visto» 
niente 

di peggio 

S ONO GIORNI di tale mono 
toma catodica che pur di 
cercare qualche novità sié 

disposti a sacnfici altri menti im 
pensabili Ormai da settimane il vi 
deo è popolato di repliclie e reph 
canti 1 più impegnati a ripetete un 
progetto che in situazioni di nor 
mahtà potrebbe anche spingere al 
nso "Berlusconi bis» Cioè per tra 
dune In temimi di spettacolo do 
pò un tonfo a pretende di ripro 
porsi invece di andarsi a slruccare 
in ca menno inseguiti dai fischi Fa 
(ebbe persino tenerezza una mten 
zione del genere in tealro Ma gli 
interpreti di questa «larsa polilica» 
della quale s e più volte qualunqui 
sticamente parlato non intendono 
rispettare 1 canoni e si intignano a 
non ™ier sbaraccare npetendo lo 
stesso repertorio al massimo con 
qualche sostituzione di minon 
un ossessione contenuta nella for 
mula «Berlusconi bis» talmente 
martellante che pur di assistete ad 
un cambiamento ci si augura evol­
va almeno nell assunto grottesco 
del bluff che ne so in «Berlusconi 
tris» poi «Beilusconi full»ecosl via 
fino a "Berlusconi scala reale-

Insomma purdinonsubtrelen 
nesima riproposta siamo andati 
ad ore marzulltane quelle dei fan 
tasmi e dell aria Irittd a cercare 
qualcosa che si presentava come 
(ingannevolmente) innovativa 
•Mai visto- (Italia I) lanciato in 
perfetta malafede come un ibndo 
fra Blob esperissima e Fuori ora­
no Si tratta invece di un «program 
ma scarpetta- fatto cioè di tozzetli 
per raschiare il fondo di sughi fan 
cidi rimasti sui piatti della cronaca 
rosa una trasmissione tra le più 
squinternale e limami -Mai visto 
si giova si fa per dite della presen 
za di tre personaggi the abbiso 
gnano di qualche delucidazione 
Giorgio Medatl conosciuto come 
sondatore elettorale da strada pro 
Berlusca è un giornalista notturno 
cornei enuresi S è aggirato abba 
stanza inspiegabilmente in questi 
anni Ira gli abitaton della notte alla 
ricerca di -caselli umani- cokinti 
Porta eternamente il cappello for 
se perché l utente possa distm 
guerlo dal microfono È affiancato 
da un certo Guido Prussia del qua 
te so genericamente che «viene dal 
cinema» ma non so cos abbia vi 
sto O forse coperto com è di la 
tuaggi per far vedere 1 quali e co 
stretto ad ostentare un bolenno tra 
il flamenco e fronte del porto vie­
ne dai cartoni animati A ingentilire 
la pattuglia Cristina Rinaldi bella 
ragazza che si distingue per I asso­
luto entusiasmo per lutto quanto te 
viene proposto 

IL COMUNICATO stampa del 
la rete prometteva a noi gonzi 
un -Benigni censurato una 

Marina Ripa di Meana the la cam 
pagna animalista coperta di pelli 
pregiale un Tinto Brasschesreg î 
petla povere provinande una B11 
dapest pioibinur balle tutte halle 
Il frammento benignano non era 
affatto un reperto di eensuia ma 
una congnissima fraltaglia intica 
e banale Tinto Biass si limitava a 
smanacciare bofonchando por 
cellescamente due ocone di bruite 
speranze la Ripa Meana in primo 
piano impietoso dava generiche 
nsposle di maniero a generiche 
domandedimaniera (eglianima 
li') U telecamera ha seguito ti 
cappello di Medatl in una specie di 
barlabao.il conusodicasino pò 
vero ungherese dove non succede 
va assolutamente niente del prò 
messo delle ratthic pazzeschi 
mandavano liaci ballon rotando 
per la privativa Immagini salvati 
dal macero (perché'') di Valena 
Manni che si fa fotogra! ire 1 allo 
ra* Richard Gete la il multnctriu ne 
chiamando fratello- un attente di 
Pubblica Sicurezza lullo qui Ah 
ito luiighesequtiizt dì Diego Aba 
tantuonothe mangia biastica 111 
ghtottiae mugolando degli spi 
ghetti in uno stilo didictudiiie gì 
slnca ibbaslanza iihuthiik qu m 
to inspiegabile Abbuino pensato 
die il tratlei finisse con un rutto di 
gestivo sarebbe suonato iimu un 
riscatto Invece Iultima indurir,) 
tura di questo sipanetlo gaslrom 1 
maeale era occup ila dall \bbrtu 
eio fra Medail t Diego 1111 ii-ilcssi 
nitvatiHa primi duna ipoliziMbili 
•pcra-dialkaseltzcr .Malvisto. DI 
peggio 
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